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Una difficile seduta a porte chiuse del Soviet 
supremo ha votato il Trattato sulla Germania 
unificata. Forti resistenze sono venute dai 
militari. Bessmertnykh: «Un passo storico» 

Si è riunito il Gabinetto dei ministri 
sulla preoccupante situazione alimentare 
Domani il Consiglio di federazione 
discuterà del nuovo Patto di Unione 

L'Urss ratifica l'unificazione tedesca 
11 Parlamento sovietico ha ratificato, al termine di 
una seduta segreta, il Trattato sull'unificazione della 
Germania, superando la forte resistenza dei settori 
conservatori e di molti esponenti militari. Rimane 
ancora aperto l'accordo sul nitro delle truppe sovie
tiche dal territorio tedesco. Gorbaciov al Gabinetto 
dei ministri sulla grave situazione alimentare. Do
mani il Consiglio federale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO «inai 
• s ì MOSCA. A porte chiuse 
ma, alla (ine. dopo un'aspro 
confronto.il parlamento sovie
tico ha ratificato, buon ultimo, 
il Trattato -2 più 4» sull'unifica
zione della Germania Per una 
giornata V Soviet supremo, do
po aver ascoltato la relazione 
del vicemmistro degli Esteri Ju-
11) Kvitslnskil (.SI tratta di 
un'occasione storica e se la 
perdiamo metteremo in dub
bio tutto quanto si è raggiunto 
in Europa», ha affermato), ha 
affrontato una delle questioni 
pio delicate che hanno tenuto 
in apprensione il Cremlino per 
lungo tempo, sin da quando 
l'Intesa tra Gorbaciov e Koru, 
tra l'ex ministro degli Esteri 
Shevardnadze e il ministro 
Genscher. aveva reso possibile 
il nuovo volto dell'Europa ma 
anche fatto riemergere all'in
terno dell'Urss le antiche pau
re e i mai sopiti sospetti La 
procedura della ratifica e stata 
lunga in Urss proprio pervia di 
aperte resistenze in molti setto
ri parlamentari, da parte di al
cune componenti più tradizio
naliste e. soprattutto, da parte 
di importanti settori militari. 
Non • caso proprio ieri una 
porte del •pacchetto, relativo 
«Ile due Germanie è stato sol
tanto ratificato in via di princi
pio, come si usa nel contesto 
elettivo sovietico. E'il caso del
l'Intesa sulla permanenza del
le truppe sovietiche nel territo
rio tedesco fino al 1994 none 
un mistero che ampi settori mi
litari considerino insufficiente 
il periodo concordato per riti
rare gH ottre 370mila uomini e 
che. tjtottre, da più parti, si va
lutino non adeguate le com
pensazioni monetarie garanti
te dal governo di Bonn. 

f SUlrandamento del dibattito 

non si sono avute molte Indi
screzioni ma uno dei «duri», il 
colonnello Petmshenko, uffi
ciale che si scagliò contro She
vardnadze per la sua politica 
di cedimenti agli Usa, ha detto 
che si e trattato di una 'giorna
ta calda» Il dibattito si è svilup
pato anche sulla base della re
lazione svolta da Alexander 
Dzhasokov. presidente della 
Commissione esteri e membro 
del Polilburo del Pcus il quale 
ha invitato i deputati a votare 
la risoluzione Che, poi, è pas
sata ma non si sa con quanti 
voti a favore e quanti contrari 
Il ministro degli Esteri, Bes
smertnykh, ha detto con solen
nità che si «è discusso di un 
trattato tra I più importanti del 
dopoguerra» e ha aggiunto che 
la discussione, estremamente 
tesa, ha comunque dimostrato 
che ognuno «è slato mosso da 
una sincera preoccupazione 
per la sicurezza sovietica» Il 
ministro non lo ha detto ma 
uno dei rilievi critici agli accor
di sull'unificazione, accettati 
dalla dirigenza sovietica, han
no riguardato proprio una pre
sunta debolezza dell'Urss, an
che in considerazione del fatto 
che non esiste più nemmeno il 
Patto di Varsavia. Del resto. I ti
mori della Difesa sono stati 
proprio l'altro ieri confessati 
dal ministro Jazov anche se lo 
spunto per 11 maresciallo era 
stata la disastrosa condotta 
dell'armamento sovietico in 
manoalTIrak. 

La direzione sovietica ieri, 
oltre alla ratifica del trattato 
sull'unita tedesca, si è occupa
ta di un altro delicato tema: 
l'andamento dell'accordo eco
nomico provvisorio tra le re
pubbliche per l'anno corrente. 

Gorbaciov ha presieduto, per 
la prima valla, una riunione 
del Gabineito dei ministri che 
ha constatato I andamento as
solutamente insoddisfacente 
dell'accordi sottoscritto a di
cembre du'ante le drammati
che sedute del «Congresso dei 
deputati» l e repubbliche e le 
imprese non hanno rispettato 
gli impegni e Gorbaciov, inter
vistato dal lelegiomale, ha de
finito semi re «preoccupante» 
la situazione alimentare del 
paese e «Inammissibile- un ca
lo della pnxluzlone Industria
le Di lutto questo si tornerà a 
parlare domani in una seduta 
del Consiglio di federazione 
dove si alf ri interi arche lo sla
to del progi Ito del Trattato del
l'Unione 

L'arcivescovo 
di Vilnus 
mentre celebra 
la messa 
perla 
ricorrenza 
del santo 
patrono 
della città 
di S. Casimiro 

Valanga di sì all'indipendenza 
nella consultazione popolare del Baltico 
Il voto in Lettonia ed Estonia si è trasformato in un 
quasi plebiscito a favore dell'indipendenza, almeno 
stando ai primi risultati resi noti ìen. In Lettonia il 
73,1 percento ha votato per il distacco dall'Urss, in 
Lettonia il 77,8 percento. Ma i leader delle minoran
ze russofone contestano i dati e il valore della con
sultazione e avvertono che l'indipendenza porterà 
alla guerra civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

•a l MOSCA. Era scontato che 
la stragrande maggioranza dei 
lettoni e degli estoni avrebbe 
sostenuto, anche con il voto, 
l'indipendenza delle due re
pubbliche baltiche. E cosi è 
stato secondo I primi dati non 
ufficiali, diffusi ieri, in Lettonia 
1173,1 per cento dell'elettorato 
ha votato per il distacco dal
l'Urss, mentre solo II 243 per 
cento si e schierato contro 
questa scelta. Nella vicina 
Estonia, i primi dati dimostra
no un'andamento stanile: il-
77,8 dei votanti si « schierato 

per l'indipendenza. Dati elo
quenti, di cui il Cremlino, in 
ogni caso, dovrà tenere conto. 
Il presidente lettone, AnatolJ 
Gorbunov, ha subito dichiara
to che adesso Mosca dovrà ne
cessariamente ammorbidire la 
sua linea dura nei confronti del 
baltico «Questi dati dovranno 
fornire a Mosca una Taglone 
addizionale per correggere la 
sua politica baltica, h i detto 
ieri II presidente lettone, essi 
dimostrano che la nostra di
chiarazióne d'Indipendenza 

non era solo un'iniziativa del 
parlamento o del governo re
pubblicano, quanto piuttosto 
la scelta di una nazione intera 
sul tipo di futuro che essa vuo
le costruirsi» 

Dichiarazioni di segno di
verso hanno rilasciato natural
mente i gruppi contran al refe
rendum e alla secessione dal
l'Urss. Anatoty Alexelev, capo 
del movimento «Interfronte», 
composto in gran parte da rus
sofoni, ha contestato la validità 
stessa del referendum, defi
nendolo sprezzantemente un 
•colossale show» e ha detto 
che il Fronte popolare ha ab
bellito i risultati alterando le li
ste elettorali e Intimidendo i 
votanti Scrghei Dlmanis. presi
dente del gruppo «uguali dint-
ti», che ha alcuni seggi In parla
mento, anch'esso filo-mosco
vita, ha detto che analisi detta
gliate del voto dimostrano che 
la maggioranza degli elettori di 
lingua russa ha votato contro 
l'indipendenza. La polemica è 

evidentemente diretta contro i 
dingenti del Fronte popolare 
lettone che avevano dichiarato 
che una larga fetta di cittadini 
di origine russa avevano soste
nuto la secessione dall'Urss: 
«se il parlamento userà questi 
dati per cercare di costruire 
una Lettonia indipendente, la 
guerra civile potrebbe inizia
re», ha detto senza mezzi temi-
ni 

In realtà, a quanto dicono i 
dati, anche questi ancora uffi
ciosi, l'affluenza alle urne è 
stata abbastanza elevata, sia in 
Estonia, dove ha votato circa 
l'85 per cento degli eventi dirit
to, sia in Lettonia (più o meno 
la stessa percentuale) Essen
do la presenza di russofoni ab
bastanza elevata. In ambedue 
le repubbliche baltiche, e pre
sumibile che una parte di que
sti ultimi abbia sostenuto la 
scelta separatista dei dirigenti 
nazionalisti. 

In sostanza, dopo la Litua

nia, anche i gruppi dirigenti in
dipendentisti delle altre due 
repubbliche baltiche, dopo il 
sostegno popolare ottenuto 
nello scorso fine settimana, si 
sentono adesso più forti nella 
trattativa con Mosca e, in un 
certo senso, anche legittimati 
sul piano intemazionale, tanto 
è vero che nei loro commenti 
hanno insistito molto su que
sto punto E intanto si avvicina 
la data del 17 marzo, quando 
si terrà il referendum sul desti
no dell'Unione voluto da Mi-
khail Gorbaciov Oltre al Balti
co, anche Georgia, Armenia e 
Moldova hanno rifiutato di 
partecipare alla consultazione 
decisa dal centro Ma ieri il lea
der della minoranza gagauza, 
popolazione di una regione in
tema alla Moldova, ha dichia
rato che questa regione, che 
vuole abbandonare Klshlnov, 
parteciperà al referendum del
l'Untone Nuove tensioni In vi
sta di questo importante ap
puntamento 

* D tribunale di Londra discolpa sei irlandesi arrestati nel 1974 in seguito ad un sanguinoso attentato dell'Ira 
) La polizia li aveva costretti a confessare con percosse e minacce. I familiari non si erano mai arresi 

Non erano terroristi, liberi dopo 17 anni w 

?' Discolpali, ormai quasi liberi, dopo 17 anni di car-
g, cere in Inghilterra i «Birmingham Si», sei irlandesi 
':' ingiustamente accusati di una strage dell'Ira in un 
"• pub nel 1974. Sono state le loro famiglie ed alcuni 
j$, avvocati ad obbligare la Corte d'appello a riesami-
£ naie il caso. Firmarono testimonianze false dopo 
\ essere stati percossi a sangue dalla polizia. Giubilo 
* fra la comunità irlandese di Londra. 

A: 

ALFIO BSRNABU 

LONDRA. Il clamoroso ca
so dei sei irlandesi incarcerati 
in Inghilterra per 17 anni e pra
ticamente discolpati ieri po
meriggio da una speciale Cor
te d'Appello (la loro messa in 
libertà viene ormai considera
ta solo un atto formale) ha 
procurato una nuova scossa 
alla reputazione del sistema 

giudiziario britannico. 
I «sei di Birmingham» furono 

arrestati il 21 novembre del 
1974 mentre dall'Inghilterra 
stavano andando in Irlanda 
per partecipare al funerale di 
un membro dell'Ira Poche ore 
prima del loro arresto un ordi
gno era scoppiato in un pub di 
Birmingham causando 21 

CHE TEMPO FA 

morti e 162 feriti. La polizia 
non credette alla storia del fu
nerale Penso che stessero fug
gendo dopo aver compiuto la 
strage. Quattro giorni dopo ap
parvero In tribunale, barcol
lanti e coperti di contusioni II 
magistrato confermò il loro ar
resto sulle basi di prove scienti
fiche e di confessioni scritte. 
Sulle loro mani erano state tro
vate tracce dr nitroglicerina ed 
avevano firmato dichiarazioni 
in cui si dichiaravano colpevoli 
della strage. Nell'agosto del 
1975 furono condannati al car
cere a vita II fatto che le loro 
contusioni erano apparse 
chiare anche in fotografie pro
vocò un'Inchiesta, ma il giudi
ce decretò che i sei non aveva
no subito pressioni indebite e 
le 14 guardie che il avevano 
pestati furono assolte. 

Disperati, I familiari crearo
no una campagna nel tentati
vo di convincere la stampa del
la loro innocenza Ma per co
minciare nessuno li volle 
arcoltare. Nel 76 un giudice ri
fiutò di accogliere la richiesta 
di un appello. L'anno dopo i 
sei ci riprovarono Dissero che 
le guardie e la polizia avevano 
estratto le roroconfessionLcon 
percosse e tortura hsica. Il caso 
fu ascoltato dal discusso giudi
ce Lord Denning che ebbe a 
dire «Se questi uomini doves
sero vincere, il loro caso signi
ficherebbe che la polizia ha 
giurato il falso, che sono stati 
sottoposti, a violenze e minac
ce, che confessioni involonta
rie sono state usate come pro
ve contro di loro, che le loro 
condanne .sono ingiuste.. 
Questa sarebbe una "svista tal
mente spaventosa'' che non ri

teniamo si debba continuare a 
procedere» 

A non arrendersi, oltre alle 
famiglie dei sei irlandesi, sono 
stati il deputato laburista Chris 
MuUIn insieme ad uno dei co
lumnist! inglesi più noti, Paul 
Foot. ed una rete televisiva. In
sieme ad un gruppo di avvoca
ti hanno riesaminato la storia 
in una lunga serie di articoli, li
bri e documentari riuscendo a 
dimostrare che sia le prove 
scientifiche che le confessioni 
contenevano strane manomis
sioni della polizia Le tracce di 
nitroglicerina provenivano da 
un pacchetto di carte da gioco 
e davano comunque una lettu
ra cosi minima da risultare 
identica a quella di chi maneg
gia un pezzo di sapone. Le 
confessioni erano state estratte 
con percosse, minacce e priva

zioni corporali cosi spaventose 
che alla fine 1 sei si erano deci
si a mettere la loro firma au
toaccusandosi della strage. 
Mullln e addirittura riuscito a 
rintracciare ed intervistare al
cuni individui che si dicono i 
veri responsabili dell'esplosio
ne nel pub. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso e stata 
la confessione di alcune guar
die che hanno finito col con
fermare le percosse ai sei e lo 
strano comportamento del po
liziotto che fu a capo delle pri
me indagini e che. dimessosi, 
ha abbandonato l'Inghilterra, 
forse nel tentativo di far perde
re le sue tracce. Sui «Birmin
gham Sin» sono state scritte di
verse canzoni folk In Irlanda 
dove il governo si è pure battu
to per fare emergere la loro in
nocenza 

In onda alla televisione sovietica 
un filmato sulla vita del presidente 

Gorbaciov 
suonava 
la balalaika 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• V MOSCA. Gorbaciov suona
va la balalaika E anche «molto 
bene» Maria Panteleevna, la 
madre del presidente del-
I Urss, ha svelato questa predi
sposizione artistica del figlio 
nel corso di un film per la tv 
mandato In onda domenica 
sera in segno di oraaggro per i 
sessant'anni di Mikhail Ser-
gheevich. «Adesso, però - ha 
aggiunto la signora con dolce 
ironia - canta un'altra canzo
ne». Seduta nel salotto buono 
della casa di famiglia nel vil
laggio di Prtvolnoe. nella regio
ne di Stavropol (Caucaso del 
nord), la signora Maria ha rie
vocato alcuni passaggi della 
gioventù del presidente, l'in
fluenza su «Misha» del caratte
re del nonno Pantele), fonda
tore del primo colcos e In se
guito perseguitato dallo stalini
smo, e ha rivelato anche l'esi
stenza di un altro figlio, Ale-
xandr, del quale non si sono 
mai avute notizie più precise 1 
due ragazzi «cantavano la not
te, con chitarra, balalaika e fi
sarmonica, ed io chiudevo la 
porta della mia stanza per dor
mire. Loro andavano avanti si
no all'alba..», ha ricordato con 
melanconia la madre tra un 
primo piano della foto incorni
ciata del defunto marito, Ser-
ghei, e «flashback» sull'attività 
del già promettente Mikhail. 

Il film televisivo - dal titolo 
•Il nostro primo presidente», 
con sottotitolo «Essere se stes
so» - è stato girato dal regista 
Serghei Tolkaciov e, peiptù di 
un aspetto, ha avuto un tono 
agiografico A volte e sembrato 
come assistere ad una pellico
la dedicata ad altri segretari 
generali del Pcus pur in assen
za, stavolta, di pesantezze e di 
inutili esaltazioni. L'immagine 
offerta di Gorbaciov è stata 
quella di un ragazzo pnmo 
della classe che, già quattordi
cenne, mostrò grandi capacità 
organizzative tra gli iscritti al 
KomsomoL. Intervistata, la se
gretaria regionale dell'organiz
zazione giovanile. Nina Goti-
ciarova. che consegnò a Gor
baciov la prima tessera, ha ri

cordato le doti del neoadepto 
che indicava anzitempo la 
strada giusta ai sui compagni. 
Di Gorbaciov giovane non si 
sono visti filmati ma soltanto 
fotografie una, molto betta 
del tempi di scuola, in occasio
ne di uno spettacolo, con 1 baf
fi finti, un colbacco da cosacco 
e una camicia ricamata 

Nei fìlmato hanno trovato 
posto degli spezzoni di una vi
sita compiuta a casa da Gorba
ciov quando era già arrivato a 
Mosca lasciando la carica di 
piomo segretario regionale di 
Stavropol per la segreteria del 
Pcus. Era il 1978 e Mikhail Ser-
gheevich, in maniche di cami
cia, con una cravattona dell'e
poca, salt a bordo di una enor
me mietitrebbiatrice e si lasciò 
scarrozzare per alcuni metri da 
una giovanissima guidatrice 
che aveva da poco imparato a 
manovrare la macchina Poi 
divertito ordinò alla guidatnce 
Vera di mettere in moto men
tre lui stava in piedi dentro la 
cabina Intervistata adesso, la 
signora Vera ha raccontato: 
«Ancora adesso racconto ai 
miei figli di aver portato in giro 
il presidente» 

Un collega di università ha 
raccontato della facile predi
sposizione di Gorbaciov ai rap
porti con la gente «Misha era 
uno capace di ascoltare e ria
scoltare le persone e, subito 
dopo, con due o tre frasi in 
grado dì riassumere il senso 
della conversazione e il noc
ciolo del problema». Lo stesso 
amico di studi ha rievocalo le 
serate nell'ostello universita
rio, nella stanza dei giovani 
sposi Gorbaciov, con Rabsa 
che offriva a tutti le sue mar
mellate fatte in casa 

Il filmato, mandato in onda 
senza essere menzionato nei 
programmi pubblicati dai gior
nali, pieno anche di recenti 
immagini di Gorbaciov già pre
sidente, si è concluso con la vi
sione di un cavallo al galoppo 
per un campo arato e suDe no
te di una cahzon«r-»E poi ven
ne un vento fresco che spazzò 
via la polvere...». OSSer. • 

Charles Haughey 

Eccidio vicino a Belfast 
Quattro morti e molti feriti 
per l'attacco terroristico 
in un pub ritrovo di cattolici 
• • LONDRA. Quanto morti e 
molti feriti, un numero impre-
cisato, falcidiati da una squa
dra armata di protestanti che 
ha fatto irruzione l'altra notte 
in un pub dell'Inter frequenta
to da cattolici, nel comune di 
Cappagh. Il raid di morte è sta
to rivendicato dalla «Ulster vo-
lunteer force» , un'organizza
zione fuonlegge, e compiuto 
per colpire l'Ira «Questa è 
un'operazione diretta alle radi
ci della struttura di comando 
dell'Ira» dice chiaramente il 
volantino 

Un gruppo di persone era 
appena uscito dal locale, stava 
salendo su un'auto per tornare 
a casa È stato il momento del
l'aggressione. Raffiche e mitra
gliate contro quegli uomini 
Colpiti'a morte il guidatore e 
un passeggero dentro la mac

china un terzo uomo ferito é 
scappato saltando un muro di 
cinta di un campo, dove poi A 
stato trovato morta Un quarto 
e andato a dare l'allarme den
tro il pub, e di II e cominciata 
una caotica ricerca di una via 
di scampo Qualcuno l'ha tro
vata nei bagni, altri sotto il 
bancone Ma uno degli atsas- -
sim, attraverso una finistra 
aperta, ha sparato altre raffi
che, e un diete del bar nasco
sto dietro una parete di legno e 
stato colpito a morte, tanti altri 
(enti. A Cappagh, nella contea 
del Tyrone. c'è la roccaforte 
dell'Ira, l'esercito clandestino 
del cattolici repubblicanL 
L'anno scorso si era svolta nel
la zona una vera e propria bat
taglia tra i guerriglieri dell'Ira e 
le «Teste di cuoio» dell'esercito 
britannico 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consistente 
area di bassa pressione che si estende dal
l'Atlantico centrate sino all'Europa nordoc
cidentale continua a convogliare consistenti 
aree di maltempo che si muovono da Sud 
verso Nord lungo la fascia occidentale del 
continente Annuvolamenti marginali si 
estendono anche verso il Mediterraneo cen
trale e l'Italia 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occi
dentali sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna cielo generalmente 
nuvoloso per nubi prevalentemente stratifica
te che solo sporadicamente potranno dar 
luogo a preclp itaziom. Su tutte le altre regioni 
italiane prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Formazioni di nebbia persi
stenti sulla valle padana centro-orientale e le 
regioni dell'alto e medio Adnatico. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti me
ridionali 
MARI: generalmente poco mossi I mari ita
liani 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulte regioni settentrionali e su quelle delta fa
scia tirrenica con possibilità di qualche piog
gia isolata. Tempo buono sulle altre regioni 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosi
tà sulla fascia adriatica. 
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ORE 10: «U Pianeta anziani» Filo 
diretto con Gianfranco Ra
strelli, segretario Spi-Cgtl. 
Ipotesi sulla riforma del si
stema pensionistico • Assi
stenza socio-sanitaria • Il la
voro degli anziani. (Tel. 
06/679,14.12-679.6539 

ORE 11: «1 cattolici e ia guarà»In
tervista al professor Pietro 
Scoppola. 
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